
Civis si rinnova: disponibile
la  “seconda  richiesta”  per
comunicazioni  e  avvisi
telematici.  Aggiornata  la
Guida  operativa  dell’Agenzia
delle entrate (maggio 2026) |
Consentito allegare fino a 10
documenti
Il canale Civis per l’assistenza via web sulle comunicazioni e
gli avvisi del Fisco si rinnova per offrire ai cittadini e
agli intermediari che li assistono un servizio più completo e
trasparente. La nuova versione, ora attiva in area riservata
sul sito delle Entrate, consente all’utente che, dopo la prima
risposta dell’Agenzia, desidera fornire ulteriori elementi, di
chiedere il riesame della pratica sempre dal proprio pc.

La  novità,  che  risponde  anche  alle  esigenze  espresse  da
Associazioni e Ordini professionali, punta a rendere Civis il
“canale  unico”  per  l’assistenza  su  comunicazioni  e  avvisi
telematici  derivanti  dai  controlli  automatizzati  o  dalla
liquidazione delle imposte sui redditi a tassazione separata.
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Anomalie  nelle  detrazione
IVA: le lettere di compliance
possono  contenere  degli
errori. Non tengono conto di
tutte  le  bollette  doganali
del 2022
Nei giorni scorsi, precisamente il 24 e il 25 novembre, sono
state inviate delle lettere di compliance con le quali è stata
segnalata  ai  destinatari  una  possibile  incoerenza  tra
l’ammontare dell’IVA portato in detrazione e quello risultante
dalle fatture elettroniche ricevute e dalle bollette doganali.

Alcuni contribuenti hanno segnalato che nelle lettere ricevute
non sono state riportate tutte le bollette doganali del 2022 e
che  questa  mancanza  giustificherebbe  l’incoerenza  circa  la
detrazione dell’IVA. Nello scusarci del disguido, che stiamo
prontamente  verificando  con  il  partner  tecnologico  Sogei,
invitiamo  i  contribuenti  interessati  a  segnalarci  questa
circostanza secondo i canali ordinari e cioè utilizzando il
canale  telematico  Civis.  Ricordiamo  che  le  lettere  di
compliance  hanno  il  solo  fine  di  consentire  un  dialogo
effettivo  tra  contribuenti  e  amministrazione  finanziaria  e
facilitare  la  correzione  di  errori  prima  che  vengano
effettuati  i  controlli.

(Così, avviso pubblicato nel sito dell’Agenzia dell’entrate
https://www.agenziaentrate.gov.it/ il 26 novembre 2026)
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Comunicazioni di irregolarità
e avvisi telematici: il punto
sui  termini  per  beneficiare
della  riduzione  delle
sanzioni
Con  risoluzione  n.  72  del  16  dicembre  2021,  in  tema  di
comunicazioni di irregolarità e avvisi telematici, emessi a
seguito  del  controllo  automatizzato  delle  dichiarazioni  ai
sensi  dell’articolo  36-bis  del  D.P.R.  n.  600  del  1973  e
dell’articolo 54-bis del D.P.R. n. 633 del 1972, Agenzia delle
entrate, nel fornire chiarimenti in merito agli effetti della
presentazione  dell’istanza  di  riesame,  tramite  il  canale
CIVIS,  sotto  il  profilo  dell’applicazione  di  sanzioni  e
interessi, nel caso in cui questa sia inviata entro il termine
di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione ovvero
successivamente, ha evidenziato che nel caso di presentazione
dell’istanza  entro  detto  termine,  se  a  seguito
dell’istruttoria:
•  la  richiesta  viene  accolta  per  il  complessivo  importo,
l’ufficio  procede  alla  rideterminazione  della  pretesa  e
all’annullamento della comunicazione;
• la richiesta viene accolta parzialmente, l’ufficio procede
alla rideterminazione della pretesa e all’aggiornamento della
comunicazione,  con  l’effetto  che,  secondo  quanto  disposto
dall’articolo 2, comma 2, del D.Lgs. n. 462 del 1997, dal
ricevimento della comunicazione “definitiva” – contenente la
rideterminazione in sede di autotutela delle somme dovute –
decorre  nuovamente  il  termine  previsto  per  il  pagamento
(trenta giorni). Il contribuente, pertanto, beneficia della
prevista riduzione delle sanzioni ad un terzo sul debito che
residua;
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•  la  richiesta  viene  respinta,  l’ufficio  conferma  le
irregolarità.  In  tal  caso,  come  già  detto,  a  seconda  del
giorno  di  effettuazione  del  pagamento  (entro  oppure  oltre
trenta  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione),  il
contribuente avrà o meno diritto a beneficiare della riduzione
delle somme.


